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Ma non si colpiscono ancora i grandi sofisticatori 

Frenetici i controlli 
La « formula » non è una sola... 

Come sofisticano 
il vino «puro d'uva» 

VAI fc&ipmaixoKiz 
$fc%0% divina 

# 2% dijàlie tiólGxhi 

' Finalmente — ha dichiaralo ieri con 
grande soddisfazione il ministro della Sa
nità. on. Jervolino — abbiamo scoperto una 
formula per la fabbricazione del vino so
fisticato: siamo, cioè in grado di rivelare 
uno dei modi in cui i 'falsificatori vi
nicoli ' ottengono rino truccato -

In realtà, opni giorno, di formule per 
la fabbricazione dei vini adulterati, se ne 
scopre una nuova Tanto per citare la più 
clamorosa, c'è quella del vino che, per la 
sua 'bontà', veniva esportato in Germa
nia: era fatto con ossa dì bue. colla di pe
sce. alphe, tannino, albume, gelatina e ad
ditivi chimici 'quanti ne basta-. Poi c'è 
quella a base di fichi e mele secche. Ora, 
.infine è stata scoperta una terza formula, 

una delle più » benevole -, .se* cosi ci si può 
esprimere, perché prevede lo zucchero co
me base. Eccola: trenta per cento di vino 
autentico o di mosto si agaiunaono. set
tanta per cento di acqua zuccherala (quat
tro parti di acqua e uno di zucchero) e un 
punito di sali, solfati, cloruri e acuii che 
si trovano nei vini naturali. In questo mo
do. con un quintale di zucchero si ric<;-
vano sei quintali di vino. 

I vantaggi sono candenti: «ni quintale ni 
zucchero costa al massimo ventimila lire: 
il prezzo del vino all'ingrosso è di sei a 
settemila lire il quintale. Ciò significa clic 
il sofisticatore 'Zuccherino' vede di col
po moltiplicato il suo guadagno per cinque 
o per sei. 

La provincia divisa in nove zone 

Alimentari distrutti 
nel Napoletano 

NAPOLI, 27. 
Cento vigil i sanitari pro

vinciali e comunali , di lett i 
dal medico e dal veterinario 
provinciale, e i reparti me
dico e chimico del labori-
torio provinciale d'igiene e 
profilassi v ig i lano sul terri
torio del la provincia di Na
poli — divisa appositamen
te in nove zone, ciascuna 
del le quali comprende die
ci comuni — per garantire 
la salvaguardia della salute 
pubblica contro i prodotti 
al imentari adulterati e sof i 
sticati. 

Quello che subito risalta 
da tale comunicato è la in
sufficienza dei vigi l i addetti 
alla < salvaguardia della sa-
lute pubblica >. Cento per
sone, infatti, non potranno 
mai controllare tutte le in
dustrie al imentari di Napoli 
e provincia (da que l l e per la 
carne insaccata, a que l le che 
producono pasta, a quel le per 
l ' inscatolamento de l l e con
serve ) . Ed per ques to the 
probabilmente il comunica
to. generico e poco chiaro, 
informa che la rete di vigi
lanza si estende « con >pa
cifica attenzione al l 'eser
cizio abusivo ed ambu
lante » 

Quanti sono gli ambulanti , 
a Napoli e provincia, e quan
ti gli abusivi'' Ber. pochi. La 
maggior partt doi consuma
tori acquista i beni di con
sumo soprattutto nei negozi 
e nei supermercati . 

Òggi, quel lo che interessa 
sap«rt è questo: chi sono i 

responsabili? S iano reri pub
blici i nomi. E poi quale con
trollo, a Napoli e provincia. 
v iene effettuato sul le g lan
di industrie conserviere e 
alimentari, che distribuisco
no i loro prodotti qui ed al
trove? 

Quali sono, dunque. 
tali industrie? E' questo che 
gli uffici sanitari dovrebbero 
rendere noto, perché c'è un 
solo modo di rassicurare 
l'opinione pubblica ed e 
quel lo di rendere noti i no
mi dei responsabili e stron

care immediatamente l'atti
vità. 

Intaiito, a Napoli e pio-
vincia sono stati distrutti ol
tre 500 quintali di peneri ali
mentari, e precisamente: 973 
chili di formaggio. 452 di 
conserve. 393 di salimi.. -421 
di carne. 109 di legumi. 2394 
di pane. 104 di biscotti. 103 
di pasta: ancoia . 200 polli 
putrefatti. 520 litri di latte 
crudo e 626 uova. Infine. 81 

(chili di latticini. 61 di t'ala
ti. 24 580 di pesce. 22 nula 

'di frutta 

Genova 

Il pane «gonfiato» 
con l'acido acetico 

GENOVA. 27 
Molto pane genovese non e «olo fatto di crusca per ma-ali 

Per tarlo - fruttare- teioè pelare» di p.ù. : fornai ;igauiti.!imo 
alla crusca un -addi t ivo- che ha un aspetto biancastro e un 
odore nauseabondo- a danai.si. e risultato un wmjos' . i di 
grassi emulsionati e di acido acetico, che viene usato indu
strialmente come solvente nelle tinture, come additivo ut. pro
cedimenti d; stampaggio di stoffe di lana e di seta e per il 
fissaggio della cellulosa 

L'acido acetico trova Inoltre la jua naturale app:ica7..one 
nella cauterizzazione di piccole ferite infette e per macerare 
callosità La sua formula è CH3-COOH e nessun trattato di 
chimica Io indica come sostanza consigliabile r.el campo del
l'alimentazione: anzi, viene sottolineato che può essere un \ c -
lcno letale se Ingerito in dosi rilevanti. 

contro 
le frodi 

Due le fabbriche di gelati denunciate a 

Torino - Riunione a Roma - Dichiarazioni 

del presidente dell'Alleanza cooperative 

In Emilia 

In tutta Italia, le •: squa
li rr repressione (rodi » e i 
vinili sanitari scolpano una 
convulsa e vasta attivi'à 
contro le Non'sficucioiii. Si
no ad oppi sono stati pero 
colpiti quasi e sci insì va ni cu
te titolari di piccoli ciisci-
fiei o di esercizi commer
ciali. Ancora non si è (in
doli al fondo, non .sono .«.-tu
fi coni pinti i controlli sulla 
attività e sui prodotti delle 
grandi industrie dei peneri 
alimentari: e fin quando 
non si farà questo, lo scan
dalo dei cibi sofisticati non 
sarà mai vinto. 

A Roma, decine di cani-
pioni di formaggio di ogni 
tipo e dì altri prodotti so
no stati prelevati negli 
spacci dì generi alimenta
ri, sia al centro che alla pe
riferia. e sono stati uiifiit?-
zati nel laboratorio dello 
Ufficio di lii'iene Domani 
dovrebbero conoscersi i ri
sultati delle <inaltsi. che 
verranno resi noti dapli as
sessorati all'Igiene e alla 
Annona del Comune. 

Oppi si riunirà, sempre 
a Roma, la commiss ione 
anti-frodi, esistente da cir
ca un anno ma rimasta Fi
nora del tutto inattiva. Al
la riunione parteciperanno 
il dott. Mammì. assessore 
all'Annona. »/ dol i . Darida. 
assessore ali Igiene. i diret
tori dì ripartizione dei due 
assessorati, dott. Terrani e 
prof. Cerrntti, il dott. Ugo 
Vece, in rappresentanza del 
ministero dell' Agricoltura. 
il dtrcfrorp della Camera 
di commercio. 

A Torino, è in corso una 
vasta azione di controllo 
sulla produzione dei gela
ti. Sono stati effettuati nu
merosi prelevamenti di pro
dotti di ogni tipo e marca. 
Secondo le analisi eseguite 
su 65 prodotti, due ditte 
sono sfato rifruiifr r e s p x i -
sabili di adulterazione e 
dciwncic.tc all'Autorità giu
diziaria. 

Una di esse è molto vo
ta. ma non ne è stato an
cora rivelato il nome. * .Vo. 
i nomj non glieli posso pro
prio dire — Im detto in pro
posito ai cronisti • il prof 
Ettore noffini. direttore 
della Stazione chimica a-
grar'm sperimentale di To
rino —. Abbiamo esani t i n 
to campioni di gelati di va
rie ditte. Purtroppo abhfa-
mo scoperto la presenza di 
"gli col pnlinssictilcnico", 
una sostanza nociva. Ab
biamo steso due denunce 
per l'Autorità Giudiziaria » 
Dal laboratorio di annl'si. 
tuttavìa Ir denunce <-ono 
gin purfffc 

Ver atomi scorsi, nel ca-
poluoqn piemontese, si era 
avuta vnt'Z'n dell'avanzata 
fase drllr ''ninnili'1 ver sco
prire Ir (rodi di cui si è 
avuta ora conferma Pare
va. in un primo tempo, che 
l'operazione condotta in i n -
rie città -i insve conciti ru 
con la denuncia di una sola 
ditta, assni nota, per ful
gente produzione di gelati 
e la sua villosissima pn'i-
hlicità Invece, come <ib-
binmo detto, /«• tlcnuv.ee so-
iid due e sono stale regolar
mente depositate ieri pres
so la cancelleria della pre
tura di Torino: il magistra
to deve ora prendere vi
sione 

I.a sostanza trovata nei 
gelati, ritenuta canceroge
na. e v.ctatn rome «fiorirà» 
dalli- pur inadeguate legip 
in nififcriu di generi ri'inien-
ttiri vigenti nel nostro fue-
<e. ha proprietà particolar
mente allcttavi' per i •'»>/«-
st'eatori di alcuni ro-ortie 
stibili: introdotta /<•".• mi 
scele '(itici!;, per il pine.ad\ 
e-emp'oi. o nelle «•»»»''vo«»i j 
(r;elati appnntm ir; cui è 
predente l'acqua. essa la\ 
fissa 

Sei caso del pane è •.'fi
dente il vantaggio ai fini 
del suo smercio per IMI tem
po superiore ni normale: 
l'acqua, trattenuta dal *gli-
col polinssictilcnico*. man
tiene inlatti l'nmu'.iìn nell( 
pagnotte che appaiono 
€frcsclic» a lungo. Sei ge
lato .la funzione del erieo-
losn additivo è decisiva 
quando si voglia aumenta. mp 
il contenuto d'acqua presen
te nell'emulsione, fi <glicol 
poliessietilenico » assicura 
alla pasta gelutn una omo
geneità (perciò anche un 
aspetto « fidato ») durevole, 
anche se la quantità di ac
qua contenuta supera lar
gamente quella normale. 

Il * glicol poliossiclilcni-

co » consentirebbe — così 
si è detto — misceli' iippa-
rentemente mirmali, avelie 
se allungate con un'alta 
percentuale d'iirtpui: l'ac
qua uafuralmcntt- vii a so
stituire sostanze di prezzo 
più elevato. A'ou è diOìeile 
apprezzare «pianto, MI una 
sola stagione si possa pinl-
dagnare orarie al/Viddrfrro 
e dimenticandosi che e so
spetto agente di cancro. In 
una situazione di vivace 
concorrenza, il * plico} po-
liossitilenico » può quindi 
consentire la eliminazione 

Palermo 

Dieci vigili 
per seimila 

negozi ! 
P A L E R M O . 27. 

Soltanto dieci vigili per 
sorvegliare <* controllare 
seimila negozi di generi ali
mentari! Questa, a tutt'og-
gl, la situazione nella capi
tale siciliana per la lotta 
che dovrebbe prevenire e 
punire le sofisticazioni dei 
più diffusi generi di consu
mo. Ogni vigile, quindi, ha 
sulle spalle la sorveglianza 
di ben seicento spacci: e 
bisogna notare che I suoi 
compiti non si limitano alla 
repressione delle sofistica
zioni, ma anche al controllo 
igienico e sanitario degli 
alimenti venduti e dei lo
cali di vendita. 

.In queste condizioni è Im
possibile assicurare al con* 
sumatore una sorveglianza 
rigorosa. L'ufficiate sanita
rio si è quindi limitato a 
prelevare, nel giorni scorsi, 
alcuni campioni di formag
gi e dì altri alimenti, che 
sono stati trasmessi al la
boratorio chimico d'Igiene. 
I risultati delle analisi In 
corso potranno essere noti 
solo fra qualche giorno. 

Stoccarda 

Carte in regola 
nelle cooperative 

L'ergastolo 
chiesto 
per Leibbrand 

Dal nostro inviato 
CASTP.LFHANCO K.. 21 
Nella l e n a del * Lambni

sco » e del * Grana > la gen
te e tuldivittinn inferocita 
contro le -sofisticazioni. Man
giatori e buongustai , cono
scitori di vini e cibi, ancora 
abituati alla « s f o g l i a » fatta 
in casa e ni vino genuino, 
gli emil iani si ribellano alla 
froile della qualità e del 
prezzo. Tanto più che s iamo 
in una regione dove lama 
parte della piodirziono del 
vino, grana e burnì esce d ù 
consorzi cooperativi , dalle 
cantine ih p i o d u t l o n , dai 
caseifici cooperativi . dai 
burrifici, l ina organizzazio
ne robusta ed estesa, che ha. 
come primo vanto, la ge
muta dei piodott i e i prezzi 
convenienti . 

Cosi, il mov imento coo
perativo emil iano, che già 
nel passato si è battuto nel
la campagna contro le sofi
sticazioni, questa volta ha 
lanciato una sfida aperta: i 
nostri piodott i non temono 
controlli e analisi. Cantine. 
caseifici, burrifici sono aper
ti a qualsiasi visita. K in lib
ine di queste « carie in re
gola >, si chiede tutta una 
serie ili p iovvedinient i che 
siiOiìc'iìiiìt» f inalmente lo 
scandalo 

A questo punto il discor
so d e v e invest ire il s istema, 
il modo di produzione di cui 
il < Consorzio interprovincia
le vini » di Modena, visto che 
l'ultimo scandalo riguarda
va appunto il vino, può es-

MM'O di buon esempio. Da 
questo consorzio cooperativo 
che associa 5 cantine tra 
Modena e Bologna per com
plessivi 1800 soci produtto
ri — mezzadri, coltivatori 
diretti ecc. — esce il famoso 
«Lambnisco S o r b a r e s o (ve 
ro Sorba rese dal marchio 
deposi tato) . il « Mimico 
Alionza », il « Montimi » e 
altri vini noti e apprezzali . 
'l'otto il cielo produttivo e 
e l l e t tuato sotto il controllo 
diretto dei consiglieri pro
duttori e consumatori, nelle 
l a n e ta^i 

l-'oise non molti sanno che 
g ian parte del vino del le 
glandi azien.le industriali 
vale m realtà un terzo del 
prezzo che hi paga. Ma men
tre i frodatori sono all'or
dine del giorno a periodi ri
correnti. senza che poi ri 
provveda davvero in manie
ra radicale e duratura, chi 
garantisce una produzione 
autentica a prezzi «mesti è 
tartassato in ogni modo. 

Anche qui l'esempio di 
Castelfranco b calzante. 1 
produttori corrono nil asso
ciarsi alla cantina e al con
sorzio, i consumatori apprez
zano i prodotti del le coo
perative, ma gli impianti 
delle medes imo non possono 
espandersi e potenziarsi. 1 
mutui chiesti e sol lecitati 
con lunghe pratiche, nono
stante s iano stati approvali 
dal lo stesso Ispettorato pro
vinciale dell 'Agricoltura di 
Modena, si aspettano ancora. 

Lina Anghel 

« Merce che scotta » 

dei produttori più scrupolo
si. che limino jierciò costi 
di produzione più alti. 

A Milano l'Ufficio repres
sione frodi, otteinperandit 
alte direttive ministeriali. 
dà la cuccia soprattutto oi 
prodotti trattati con uro-
tropina. acido borico, aci
do formico e « plico/ jir>-
H(ìSSitilenico >, i primi tre 
giudicati dannosi all'appa
rato genito-nrinario e. al fe
gato. l'altro agente cange-
rogeno, come si è già detto. 

Sul problema delle sofi
sticazioni alimentari. il 
presidente dell 'Alleanza 
italiana cooperative di con
sumo. Matto Ceseri, da uni 
interpellato, ba voluto met
tere in ril'evo come il fe
nomeno sta strettamente 
collegato al vertiginoso au
mento del costo della vita. 
< Non r una novità — egli 
ha dello — «Ile il costo del
la vita sìa in aumento f.o 
indice de prezzi all'in
grosso e Milito, rispetto a 
tinello dell'anno scorso, nel 
primo semestre di quest'un
no del 2.'.l per cento. S'el 
primo semestre del 'di. ta
le aumenlo era solo nella 
misura del 0.2 per cento. 
Ci*' e tanto più grave per 
ì jìrezzi ci consumo, au
mentati del 3SI per cento 
rispetto a quel l i del seme
stre precedente. S'el con
fronto. invece, fra il 'Gì e 
il 'f>0. il dulirctlo è solo 
dell'I.S Anche H co lo 
della vita Im subilo un in-
cremento ilei 5 per cen'o. 
che appare clamoroso, spe
cie se paranonato al 2 fi per 
cento dello -~cor<o anno 

« / prodotti pili colpiti 
nel rettore alimentare — 
ha soggiunto il signor l'è. 
seri — «torio qlì ortofrut
ticoli, il imo. l'olio e le 
carni, ('io e dovuto su, al
l'aumento de l le esportar'o. 
ni. ma soprattutto alla sic
cità, clu- ha determinato 
un minore aff lusso sui 
mercati, e alle manovre 
speculative dei grossi ac-
cnpparatori ilei settore v 

€ h' chiarii — ha con
cluso >1 presidente dello 
Alleanza cooperative — che 
la caccia al profitto spinge 
({ucsti speculatori a immet
tere la merce sul mercato 
eoi contagocce e a scfisti-
carla per ottenere una sua 
più lunga conservazione. 
Inoltre, spesso, l'uso di ad
ditivi non consentili per
mette lac'li guadagni, natu
ralmente a danno delle ta
sche e della salute dei cit
tadini e dei produttori one
sti ». 

Formaggini 
nel fiume 

:vv ZZ^P^PW, 
S^^^ t̂t̂ " 

STOCCARDA. 27 
Il Procuratore Generale 

Se lmeider ha chiesto la con
danna all 'ergastolo di Kuit 
Leibbrand, l'ufficiale nazi
sta che lece uccidere 2(ì sol
dati italiani. Al termine del
la sua serrata requisitoria, il 
magistrato ha anche chiesto, 
che venga levocato, n e l 
confronti del criminale ibi 
guerra, il benelu-io della li- | 
berta provvisoria — che gli 
tu concesso dietro una cau
zione ci | 250 mila match!. 
circa 40 milioni di Ine ita
liane — e che egli \ euga 
arrestato subi lo dopo la 
condanna. 

Prima della icqui.-itoria 
del l'.M. avevano deposto i 
due ultimi testi citati dalla 
chiesa. lj primo, W'altet l'a
ni. ha detto che i pari imam \ 
Irancesi - - il Leibbrand te-
te lucilare i;li italiani in 
territorio Irancese — ostaco
lavano la ritirata della com
pagnia del l ' imputato. 1| -«e-
conilo, Karl Kreikenhoohu. 
ha tessuto l'elogio del Leib
brand. tentando di far rica
dere la responsabilità del lo 
eccidio sui s t ipeno ie del ca
pitano, il inaggio ie Dernesch. 

1| Procuratore Generale 
ha, pero, respinto queste 
test imonianze, non dando 
loro nessuna fede, e ha di
mostrato che i| LcihhrauJ e 
l'unico responsabile dell'as
sassinio perpetrato a tradi
mento e che egli non rice
vette inai l'ordine di sop 
p i imerc i 2(J ausiliari che 
gli erano stati affidati. 

Il dott. Selmeider h i so
stenuto che almeno 22 omi
cidi e 11 tentati omicidi pe
sano sulla coscienza del Leib
brand. aggiungendo che lo 
sterminio di questi uomini 
fu ordinato dal capitano te
desco senza alcuna ragione 
* Non regge in nessun modo 
— ha detto a epiesto propo
sito il P.M. — la tesi dell' im
putato secondo la quale gli 
italiani cost i tuivano un serio 
pericolo per la ritirata del le 
sue truppe. Il Leibbrand spe
ra in questo modo di sfug
gire. ulle sue pesanti respon
sabilità: ma la verità è clic 
efili ordinò l'assassinio .dei 
20 snidati senza alcun mot ivo 
e che nessun ordine ricevette 
in proposito .-. 

Quando, al termine della 
requisitoria, il magistrato ha 
chiesto la pena dell 'ergasto
lo. il Leibbrand ha abbas
sato la testa, ma non ha 
detto una sola parola. Poi 
e uscito dall'aula. 

La requisitoria del dottor 
Selmeider ha destato molta 
impressione nei giudici che 
nei prossimi gijrni dovran
no emettere la sentenza con
tro il criminale di guerra. 

CASTKOVILLAItl. J7 
d i n ..\.ii..<r. i) MifistuMti rappresentano in questi eionii 

iiiui •- im-rce ehi scotta-. Molti ignoti produttori ti commer
ci.uiti :i .•tl'v't; MI ;i liliiTai'M «li prodotti che, in una situazione 
piti «•ihui-, avrebbero tranquillamente messo in vendita. 

I n iio'.-vole quantitativo di formaggi e latticini avariati 
.• M.IM ai.lMiidoiiatu sotto il jionte l'mberto della statale 105. 
tr.i l'.ib'tato il- t'.isirovill.iri e quello di S. Hasile. A scoprire 
I i mere • alili mionat-i. eli,- a un successivo esame compiuto 
dalie autor.'a sanitarie e i;-ail!.ita avariati, sono stati alcuni 
o p e r . i i 

K' .-tato l ito l'iti\fut.irio due tinnitali di mo//aiell.i. due 
quintali tli 11 riji.ij.:e,i«» •- loriuacttitii di Vario tipo <• circa un 
t|iur.t.i!<> tli pa«a.. p--r la fabbricazione di mozzarelle Tutta la 
mere,- • st.,t i distrutta Ora si svolgono tiHianiiu per rintrac
c i l e il c.ci-.f <io che se in- >• disfatto, per timore tli incorrere 
nei 11-41111 (!••:!• !cge,i contro le frolli alimentari 

Palermo 

Colpo 
da 10 milioni: 

catturati 
i rapinatori 

l'Al.KH.MO. 27. 
Alene ! ipai.r.or.. armati di 

p..-!ol 1. a ii ndo d. una «1100 -
con '. i t u ^ i truce.iti. hanno 
• abborda*!) • , verso le 13 di 

044:. mi lardone del Haneo di 
S'.c.ii 1 .-he trasportava ^li Stt-
pen.li •.! per-uriale 'Iella sezio
ne il. l'e'.ni.ti! baerete P.-itolo 
"i l'ii-no. 4!. -14411• •;s. 1 r 1 hanno 
.-o •••••••o :ì e.m.la,-ente dnl fur-
.aMie a bli'iv re 1 1 ni ire:a pro
ni- e a (|ii.>],-ii,' metro dallo ica-
o lei rov I.:I-'.I. uno ilei rapina-

•01; l i , quindi v.'.miiito l i ma
il 1 ail'aiti-ino del.'.-iDit.ii'olo del-
!"aiiMnic,"o ,• v. j. anpo-sessato 
Iella boi'. 1 con 4!) •.•..pendi.' ili 

t u t t o 10 l U . l . i ' t t . . 
I.a e.ice.a ,i- r.ipin..turi è ini

ziata ailnto pi -.- mezzo di eli-
cot'eri e di aiìtoia.Ho Tre dei 
\\\ ilv.venti solili >ta'i va^Aiuiitl 
a Maglieria e e.rcon.lati in una 
Atalia l'ilo di loro ha tentato J 
di l'iK-fi'e. rifti-tiMi'lo-"! in un. 
bar e noi in un.\ tabaccheria. 
ma ben pre-to e stato arrestato] 
.i-^icme \:U altri due 

tre miniatori -0110 l'alleva
tore di besti ime Ciro Manata-] 
P .ne. .1 1 C'.II.^:. di -H anni, i! 
minatore ('. u-.eppe ' Astrusa. di | 
:!'_' -iniv pure (l'i Cini*, e :l 
commeic.ante (.ì-ovambattitsta 
\lmri.110 1 -Vi .un:, d.t Paler
mo ()ue^t'iilt.iiiu aveva in taso'i| 
iiOO inda lire 11 re-to della re 
furtiva non e .-tato ancora re- | 
cuper.ito 

Calzolaio 
di Vigevano 

muore avvelenato 
dal benzolo 

Il benzolo ha fatto uii'al-l 
tra vittima: si tratta di uni 
operaio eli Vigevano. Att i l io 
Lovctti. 01 anni, . t lccedufo 
oggi all 'ospedale per avvele 
namento. 

Tre mesi fa i medici gli 
avevano diagnosticato la ma
lattia. Tutte le cure cui e 
stato ..ottoposto, prima pres
so il Policlinico di Pavia e 
success ivamente a l l 'ospedale 
'li Vigevano, sono risultate 
vane. 

Att i l io Lovetti e la dec ima 
vitt ima che questo ins idioso! 
ve leno. M benzolo contenuto! 
nei collauti usati dai c a l z a i 
l inif ici , ha mietuto negl i iil-l 
timi mesi a Vigevano. 

E' ACCADUTO 

Psicosi della frode 

Pasta rubata 
senza trucco 

Banda Giuliano 
l'n ex componente della ban

da (ìiuliano ha riaeqtust ito In 
libertà. K" il (luaranieiuie Ho 
sano Candeln. ueneio di un.: 
Zio di Salvatole Chinano. Coi>-
dannatu nel '47 a 'Mi anni «n 
reclusione, il Candela li 1 be
neficiato (li alcune iiilll'-tie e 
tlel -cumulo mtirii'hco-• I."e\ 
bandito Ila latiti i;toriio a Moti. 
telepie. dove .'intera i f.im.ii'iri 
ma 1,'Voto dei eainpi 

Muore bruciato 
l'n uomo e morto nelt'inceti. 

lai -v iluppatoM in tuia I-ISCIIM 
il. S Colombano al Luuh:o 
• .Milano'. Si tratta d; ('.ire. ami 
Cbcz./a. il i|ii.i!r stava doni ca
do in una stanza del e i-c:iri!e 
• • non «•! e accorto che le tiara-
ine eli >t ivano preclucien 1< 
l ib i l i v la d ' i i - v : ' 1 

('reno carico di pesanti iastre| 
«il marmo, nei pre-si di Chia
vari Il tr.ft.co e stato dirottati! 
ver.-o :; p.ioo dei Hr.iccM. 

Muore un naturalista 
!| proti---oi,. d. scienze nn-| 

turai; Felix It.iab. di 32 annij 
cittad.no au-tri.ico ma re*.den
te in Aiuti dia. e precipitato! 
mentre M\.1I\ .I :! monte Aìtof 
ll(i«.«ii in provine.', di Cesenzn 
li .--ilo corpo i" st ito trov..ti) i:.| 
Iiilido a un eiepaccio da un.:| 
-Di l i . / . ' o l l e d . M K V O I > 0 

Sciagura sul lavoro 
L'operaio C.'.ov :.nn. !tordo-l 

^aa. di 4n ani)., d.pendenti» dil 
.ìi.'a-.-.-i.ia-r, 1 vi. Se.-to S ni C<iO-| 
v.iiìii.. ti ,'ii'ie <p.nceva un r.)r-| 
redo -ni ipj.de cr . .-.ricali 
im .-.ip;><>r: 1 ; ,-r cilindri «ici| 
pe-o d- - t|u.nt 1.;. e caduto in 
un 1 h cu! 1. ir. t'unti.lo-. ,a b.i-
-e ci 'Mo F' n o i ' o sai colpo Tentato rapimento 

In pieno cairn... t:e n:ov v:\PcrÌZÌa pSÌchìatrìCO 
hanno teat.Mo d: i .p.re una 

- t'.' pusta sottricela, non e'-* dubbio. Hi.<ou»M arce. l ire le 
autorità:-, (di abitanti tli Primuia/lc — popolare quartiere «il 
/"fornii -, che .«Mintine a'Ic prime luci dell'alba hanno ri-ito i 
due lottisti t/j un camioncino che. furtiramrntc. tcaiicavnno su 
>m prato casse e casse di p.i>ta tiil'i^oro. uhbiiintontìntlolc orinili 
rli ripartire in quarta, non hanno esitato un attimo. /ìinno u---
verino d commissario che. a sue. coirti, rio inci-iro un p.iceo di 
pasta all'Ufficio di igiene, pi rche ne esaminasse la cnmpusi;iane 

Tanto per scrupolo, gli agenti hanno poi fatte le normali 
intlnuini. E henno scoperto che il camioncino, carico di pa.\ta. 
era slato rubato alla ditta 'Boriila' dai -soliti tonoti-." e che 
costoro, cui la pasta non infcrc*<ara, si erano disfatti del carico 
alimentare Un normale caso di furto: ma la psicosi delle .<oiì-
slicazioni è tale che. quelle fettuccinc uil'iioco non Inai fatto 
gala a nessuno: nemmeno al laJri. 

, i.igazza. in via Hirdo. 1 Cit i -
> 11.a I tre 'l'i-j; da una :u.-.«'-
| cinti'. »• «iorio u v e i * •*: -uii • 
i (p..a*<iril i*entie A J . Ì 1 Mar.'li." 

ta. clic (i.i-fril-: iV a '.Il Couij.i-
-lti:a tleba / a . e |i inno 'en'at.. 
di tra-c.-i.irìa nei! liuti !• -i '• 
li tic.la covane <• <l".ia ' : 

nati 10 ridirmi 1*0 ..icuti r •-
- a t l t . e 1 r . i p . t o r i >i - o l i o di". 
a l i a f l l^ . l 

Bruto arrestato 
lì venti cure K"n .'.i M i-

rocna «• <tato arrecato «IOJM 
c.nciue giorni di ricerche jiil'.-̂  
.•odino delia Vrlpodc di I 
M .roszna. Minto scorso. :.^Cre
di una rretaz/a di 1-1 mire e. 
It.po averla minacciata eoa ut. 

coltello, la valloni'» Era ri.-er- I 
cito di oltre ino oar.ib-'uori I 

Fuggito da Londra i 
l! radazzo insle-e tìiorc.e 

Sye. di M .ma;, da Noitht.1.. 
• Londra'. 0 <tato -orpres 1 ila-' 
•il: adenti del.a polita !e rn. 
v;.ir. 1 mentre dorm.va :.i ii':. | 
Panchina delia -taz.one e liti • ; 
le 11 dovane ha dichiit. lo d 
es-ei" f iuti lo il. c.isa per '..si
tare Napoli 

Bloccata VAurelio 
I.a via Aurelia è rimasta bloc

cata per oltre otto ore por il 
cedimento del cavalletto di so
stegno del pianale di un auto* 

("uilvr'o IVd'.V: :c ». :. ven
ditore .inibii! n:" che uccise 
•n un piato .i. ll'Acipi .santa. -I 
Kom 1 ia tr--n*en:t» Marta Ta-I 
maialini, con ] 1 q-.i.i.'e « e r . | 
u-co:rpac:i .te e -.'.no d uicntt 
A i;uc>t >. concilia..»: e è p#r\e-
'iti* » :! |i'i;'o irai l':i;bert«| 
IV C". ..ci»:u.>. cl'.e ha iMm#:n iti
la M' 1 to'.aZ.ur.e ..; <:v'd'.Ci 
..-'.ruttoi •* 

Ladro d'auto 
i n ; irò d .•.'.corcoi-vl- e <ta-| 

t.» arrc-t..:o. dopo un movono--. 
: ito :i..-esulmente*, -a.:a rataitl 
I\i\:.i-I*ro-c;a. nei pro-M di L'»-| 
d: S : tr.tta di Argc'.o I'élin-I 
ciel: d: 22 .inni, d i Bor^arn<»[ 
Ved'.iuti-. so"...» stati trovati un 
-acche"o con 40 mila !:re tn| 
monete metalliche, un p-irtafo-
-:i- ecc. nitro 40 mila lire e urial 
cari . d'identità >cn*.i fotografia] 

che tempo fa 

Su tutte le regioni, cielo 
da nuvoloso a molto nuvo
loso con p>ogge sparse e 
nevicate svile Alpi: tempo
rali sulle regioni tirreniche 
e precipitazioni sporadiche 
altrove. Temperatura senza 
variazioni notevoli; venti 
deboli o moderati: mari 
mossi. 
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